	
        «Passione vivente» a Itala Gerusalemme per un giorno

              Di Axl (del 13/04/2006 @ 13:06:12, in Itala, linkato 9 volte) 
Ricordare e rivivere la passione di Gesù dal vivo. L’iniziativa della comunità parrocchiale San Giacomo di Itala Marina, giunta alla terza edizione, per la prima volta si svolgerà all’aperto, nel suggestivo scenario della villetta San Giacomo, a pochi metri dalla chiesa. 
La passione vivente coinvolgerà quest’anno un centinaio di persone. In abiti d’epoca e tra fondali che ricostruiscono la Gerusalemme di quasi 2000 anni fa, rievocheranno la passione di Cristo dal suo arrivo solenne nella città che gli darà la morte all’ultima cena, celebrata con pane azzimo ed erbe amare, fino alla crocifissione e alla deposizione delle donne. 
Il Golgota sarà ricostruito sulla scalinata che porta in parrocchia, dove si giungerà dopo una breve Via crucis.
Un dramma che rimarrà in sospeso, come nelle migliori fiction, in attesa della seconda e ultima «puntata», che ricostruirà la resurrezione e la pentecoste, prevista tra circa un mese. «E il tempo necessario ad allestire le nuove scenografie - spiega padre Carlo Olivieri, promotore e regista della rappresentazione -. 
Già da qualche anno realizziamo il presepe vivente, ma quella della passione è un’iniziativa ancora poco diffusa in Sicilia». La drammatizzazione a sfondo religioso nasce, infatti nella tradizione medievale per rendere la parola di Dio, al- l’epoca divulgata in latino, più vicina al popolo e alla gente comune. Non solo religione, però, nel l’intento del parroco. Dietro la ba se spirituale, infatti, la volontà di aggregare la comunità coinvolgendo bambini e adulti in diverse attività sociali, l’intento di rivalutare uno spazio dismesso in balia di vandali e teppisti e la possibilità di recuperare antichi mestieri e tradizioni ormai caduti nel dimenticatoio.
ANTONELLA Giovinco
(Giornale di Sicilia)
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